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ISCRIZIONI
L’iscrizione è gratuita e comprende:

• Iscrizione al Convegno • Badge di accesso all’Aula

• Coffee break • Lunch • Attestato di partecipazione

Il Convegno è a numero chiuso e prevede un massimo 

di 40 partecipanti.

Le iscrizioni dovranno essere effettuate

on-line al sito www.startpromotion.it
entro e non oltre il 15 maggio 2015.
Al sito indicato saranno fornite le

istruzioni dettagliate per la compilazione

della scheda di iscrizione.

ECM
Per il Convegno è stato richiesto l’accreditamento per la

seguente Figura Professionale: Medico Chirurgo

Per la certificazione ECM
È assolutamente indispensabile compilare

in ogni sua parte (in particolare nome e cognome, 

data e luogo di nascita, codice fiscale e indirizzo e-mail) 

il modulo dati personali,

la scheda di valutazione del gradimento e il questionario

di valutazione dell’apprendimento. Tale materiale dovrà

essere riconsegnato in sede congressuale al termine

dell’evento. In caso di compilazione errata, incompleta o

incomprensibile, non sarà riconosciuto alcun credito

formativo. Durante il Convegno dovrete registrare la vostra

presenza in aula ad inizio e fine lavori. 

Attenzione: per conseguire i crediti formativi sarà necessario

garantire la propria presenza al 100% del tempo totale e

rispondere correttamente al 75% delle domande contenute nel

questionario di valutazione dell’apprendimento.
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        9.30 LA LMC NEL 2015 : STATO DELL'ARTE 

            SAGLIO G.

        9.50 L’ESPERIENZA DI PRATICA 

            CLINICA QUOTIDIANA:

            COMORBIDITÀ CARDIOVASCOLARI 

           REGE CAMBRIN G. - GIORGI M.

      11.00 COFFEE BREAK

       11.15 L’ESPERIENZA DI PRATICA 

            CLINICA QUOTIDIANA:

            IPERTENSIONE POLMONARE 

           RAPEZZI D. - ALBERA C.

       12.30 L’ESPERIENZA DI PRATICA 

            CLINICA QUOTIDIANA 

            I PARTE: LA PAOD 

           CATANIA G. - MERLO M.

      13.00 LUNCH

       14.00 L’ESPERIENZA DI PRATICA 

            CLINICA QUOTIDIANA                                 

            II PARTE: LA PAOD 

           CATANIA G. - MERLO M.

       14.45 LE COMORBIDITÀ 

            NELLA SCELTA DELLA TERAPIA 

           PREGNO P.

       15.05 TKIs E LE INTERAZIONE TRA FARMACI 

           LUNGHI M.

       15.20 LA DISCONTINUAZIONE 

            DELLA TERAPIA OGGI 

           FERRERO D.

       15.35 LA DISCONTINUAZIONE 

            DELLA TERAPIA DOMANI 

           FAVA C.

       15.50 DISCUSSIONE

 16.30/17.15 CONCLUSIONI 

           SAGLIO G.

RAZIONALE SCIENTIFICO
La leucemia mieloide cronica è una patologia rara, con un’incidenza
di 1.5-1.7 nuovi casi/100000 persone per anno. Gli straordinari suc-
cessi terapeutici ottenuti nel trattamento di questa patologia a par-
tire dal 2000, con l’introduzione di farmaci capaci di inibire l’attività
tirosin-chinasica dell’oncogene responsabile della patologia,
hanno determinato però un notevole incremento della prevalenza
di questi tipo di leucemia nella popolazione. Inoltre, la terapia ten-
denzialmente deve essere protratta a tempo indefinito, in quanto
la possibilità di una cura definitiva è ancora materia di  investiga-
zione. La disponibilità di diversi farmaci inibitori delle tirosin-chi-
nasi, ciascuno con caratteristiche e potenziali tossicità peculiari,
parallelamente all’invecchiamento della popolazione trattata, pone
medici e pazienti davanti a due grandi sfide. Da una parte, la scelta
adeguata dei farmaci e una buona gestione degli effetti collaterali
potenziali sono fondamentali per garantire il successo della terapia;
questi obiettivi richiedono sempre di più un approccio multi-disci-
plinare al paziente, che integri le competenze di diversi specialisti
in grado di collaborare con l’ematologo di riferimento. D’altra parte,
la possibilità di sospendere in sicurezza la terapia, per ora limitata
a pochissimi pazienti, è un obiettivo di grande importanza per il fu-
turo, nella prospettiva di migliorare la qualità della vita dei pazienti,
limitare le tossicità a lungo termine e contenere il peso economico
dei farmaci. Questi due aspetti saranno materia di discussione di
questo evento, che si propone di mettere a confronto esperienze
diverse trattate con approccio integrato.
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